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cibi mici Scofaii. 

Ho coito V occasiono di questa festa nazionale per 
darvi wi attestato della mia piena soddisfa sione per la 
frequenza, disciplina e profitto che areste dimostrato nella 
scuola sia in questo, che negli anni decorsi. Gli elementi che 
vi appresi di mecauica, agricoltura, geometria, veterinaria, 
sloria patria, con la dimostrazione della verità e necessità 
della nostra Religione unite al leggere, scrivere e far di 
conto diedero in quattro anni tale risultato che ne aveste un 
compenso ben soddisfacente nella stima e nella approvazione 
di tutti questi comunisti. Per facilitarvi il componimento 
avendovi dato in quest'anno la grammatica del nostro dialetto 
ho compilalo apposita mente questo Dizionario come continua- 
zione di quella, e di cui ve ne fò un regalo come ricordo 
degli esami delle scuole serali di guest' anno. Accettatelo, 
miei cari, come una memoria del vostro affettuoso Maestro 
cui unica ambizione punge il far' del bene a tutti quando 
lo può, e tanto più a voi che mi deste si belle prove di 
affetto e di deferenza. 

Vi sieno sempre presenti i suggerimenti che vi ho 
dato di essere agli altri d' esempìa nella moralità, nelle buone 
maniere, nell'affetto al nostro Re ed alta Patria e nella 



gratitudine a questo Illustrissimo Signor Sindaco Luigi cav. 
Fogazzaro che interprete dal consoni sentimenti della Ono- 
revole Giunta Municipale fu sempre il generoso Mecenate 
della pubblica istruzione. 

Ricordatevi finalmente di studiare sempre qualche 
cosa perchè non e' è peggio? cosa del saper leggere e scri- 
vere soltanto; ciò fa l'effetto di un'arma da fuoco che à 
tanto piti pericolosa quanto meno se ne conosce V uso. Non 
crediate che tulli i libri perché sono stampati sieno buoni; 
ve ne sono, pur troppo! molti di cattivi e dannosi e che si 
vendono a vile prezzo, ma voi attenetevi a quelli che ser- 
vono alle materie che vi ho insegnate e sarete sicuri di non 
comperare libri cattivi. 

Augurandovi ogni bene ricordateci sempre del 
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AvvcrleniB per la pronuncia del dialetto 



La i si pronunci con suono dolco Como in con a quella aeuia punto con 



A brani colo 

a cavatolo 
a cico 

a crepa panza 
a denti ìecai 
atìeso vien ci bon! 

«/*> 

a farla miseràbile 
ala bona de dio 
ala casalina 
ala gag iarda 
ala larga 

ala muta e ala sorda 

al' orba 

ala parie 

ala pi detparada 

ala roversa 
ala sordina 
ala tante 
al imparo 



A braccioni 

a brucia pelo 

a cavalluccio 

quasi perfettamente 

a crcpa pelle, eccessivamente 

mal volentieri, a stonto 

or comincia la festa! 

a calo 

per dir poco; per io meno 

rozzamente 

alla casalinga 

largamente 

dì lontano 

di cheto, all'improvviso 
a caso 
a metà 

alla più trista ; al pog-gio dei 

peggi 
a rovescio 
sjnza che appaia 
olla per fine 
di pari 



alile 
a tiiaca 
a man salva 
a man a man 
a mena dèo 

andar a osando o iaticanio 
andar a ora 

andar a roma e no veder el papa 
andar a tùrzio 

andar a torzinn, de .sbriinìnUni 
andar ala senso (su na cosa) 
andar ala senso (dei mi) 
andar al baso 
andar al manco 
andar coipié de piombo 
andar cole molesine 

andar da/a grada ale brame 

andar de bando in un lago 

andar de canon 

andar de male (la roba] 

andar de oco 

andar de so dtpràno 

andar de so pie 

andar de mia 
andar jbra de vada 
andargli de vita 
andar in azidenùi 
andar in loca al lavo 

andar in malora 

andar in malora no glie eoi mi- 



oppena 

a uso; gratuitamente 
:-v.n7.;\ pericolo 
a mono a mano 
su por lo dita 

sudar girando a bocca aperta 
andare a tempo • 

confondersi, dimenticarsi 
andar vogando, andar a zonzo 
dimenticarsi 

rimb ambi re, imbarbogire 
Cadore al basso 
scadere, venire al disotto- 
operar con cautela, con prudenza 
andar collo buone, parlar dolce- 
mente 

cader dalla padella sulle brace 

andar inutilmente in UH luogo 

aver la diarrea 

guastarsi 

scacazzare 

andar volontariamente 
andar pei suoi piedi, natural- 
mente 
andar benissimo 
uscir di squadra 
andar a sangue, piacere assai 
svenire 

cader nelle altrui reti, nel pre- 
cipizio 

andare a brodetto, cadero in 

miseria 
diavol porta e diavoì reca 
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andar per le so ilréte 
andar guado guado 
andar roàndo 
andar sbusa 
andar sora pensiero 
andar via coi so anzolè/i 
andar r.ìa cala testa 

andar zia de mente 

andar :ò coi brentòn 

andar zìi come ciara mata 

andar zò dei bàzart qualcheditn 

andar zò dei calcagni 

a no vociando 

a onde 

a ora 

apalàe 

a palpòn 

a pe pian 

a picolon 

a pilego 

a pi non poso 

a piombo 

apmgo magnifico 

a posta 

a primo intro 

arente 

a rota de colo 
a scota déo 
a sgua:o 
a stramàn 
a strangolàn 
a strasòra 
a straia pitoco 
a tonto 
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andar pei fatti suoi 
andar cheto cheto 
aliare 

andar fallita 
dimenticarsi 

andar nel fondo della luna 
andar vagando colla mento, acor- 
darsi 
uscir di monte 

darla a mosca cicca, dir villanie 

andar nelle furie.saltare in bestia 

perdere la stima ad alcuno 

cascar di collo 

involontariamente 

ondato 

a tempo 

a sacca 

brancolone 

a pian terreno 

pencolono 

appena 

alla dirotta, a più potere 
a perpendicolo 

a poco per volta, a spilluzzico 

a bella posta 

a prima giunta 

rasente, vicino 

a rompicollo ■ 

a scotta dito 

in abbondanza 

contro mano 

in fretta, ingordamente 

ad ora molto tarda 

a buon mercato, a poco prezzo 

a zonzo 
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Crei' lo:a clic rus/ti 

aver de grazia 

aver la lengna longa 

aver la lengna longa, per Sir male 

aver le ongie lunghe 

aver le maneghe larghe 

aver na /«/", «» spaghetti, vn 

t-re afasie 
aver gualcita sul so boti libro 

a usta 
atti ani 



nuotar nel lardo 
aver di grazia, di bisogno 
rispondere arditamente 
ossero maldicente 
ossero ladrouoollo 
non esaero di delicata coscienza 
aver grande paura, aver ima bat- 
tisoffia 

over una persona in buon conto 
all' incirca, quasi 
;i nasta, a odoro 
o sì o nò 



B 



lìitrcn-fiìiù'i no gha ni:' f/,'' «Wk 
bara-tar parole 
bastona ila orbo 
bàter la hiìia 
hi ter brachete 

lei belo 

bòia e risposta 

butàr mente 

hutàr el manego drìo la menàra 
butàr vìa la lista e 7 saim . 
butàrse ;ù 



A torre rovinata non vai puntello 

questionare 

mazzate da ciechi 

starsene pensieroso 

batter la diana, tremare per 

freddo 
a bell'agio (fi 
botta di rimando . 
por monte, porro attenzione 
pittar le cavezze dietro all'asino 
perdere il ranno ed il sapone 
avvilirsi, abbandonarsi 



c 

Calar e! morbin sbaldauzirc 

calar le ale perdere la baldanza 

calarse drìo -e- qualcun codiare, seguire alcuno in istrada 

can che sbagia 'no mursega cane che abbaia poco morde 
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can no magna He can 

carnccal clic disc male dela qm- 

rèsema 
carta canta e vihm dormi 

cavar baia d'oro 

cavar costruii) 
cacar el core 
cacar i relegati 
cavar Vànema 

cavarsela dai freschi 
cercar el mal cóla candelé/a 
cercar el j>el nel ovo 
ciciolar te le recie a qualcun 
clamar ale sfrete qualcun 

ciapar tute le mosche vite cola 
ciapar uno a brnsa camisa 
ciaj>arse in fragola 
tiare tolte 

chi dorme no piglia pese 
chi la tira mata la rompe 
chi la dura la tinte 
chi no la r'isega no la ròsega 
cài no se insegna fa la iegna 
chi più spende manco spende 

chi sparagna la gala magna 

chi sta col loco impara a urlar 
chi tole el don impegna el Som 
chi va pian va san 
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il lupo mangia ogni carne c lecca 
la sua 

In sbandito che corre dietro al 
condannato 

non le parole ma lo scritto forma 
il diritta 

tirare un gran dado, riuscire fe- 
licemente 

ricavar profitto 

cavare la lepre dal bosco 
strappar l'anima, addolorare 
intenerire 
trarsi d' impaccio 
cercare il mal per medicina 
osservare troppo minutamente 
bucinare nell'orecchio ad alcuno 
stringerò alcuno fra V uscio c il 
muro 

guardarla nel sottile 
cogliere alcuno all'impensata 
rimanere alle sue reti 
di rado 

cbi dorme non piglia pesci 
il soperchio rompe il coperchio 
col tempo ai supera la difficoltà 
chi non s' arrischia non acquista 
chi va lecca, c chi si sta si secca 
vai più un colpo di maestro che 

due di manovale 
chi por se raguna per altri spar- 
paglia 

chi tocca pece si imbratta 
chi piglia è preso 
chi va piano va ratio 
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chi znl roda e riti no rol mm'hi 
co la se fata la se fata 
cole bone 

comandar a bacitela 
comprar de forti ria 



chi ffi per sfi fa per tre 
cosa fatta capo ha 
adagio, con quieto 
ossero messere e madonna 
comperare per iscarriera 



D 



Da bua 


Davvero 


dai e redai 


dopo molte fiate olla fine 


tia qua aranti 


or l'avveri' ' 


dar a intender eh? i /'xeni \'<>l'! 


dare a credere che il malo sia sano 


dar a tagio 


dare a saggio 


darecao 


daccapo 


rìm' ì(t rasiti o '{w'ìci'ii. 


licenziare alcuno 




prometterò 


dttr la muda 


dare il camhìo 


dare tei muso 


rinfacciare 


darete denti t<il{l 






darse Z ne"infino ai denti 


darsela a gambe 


giocar lo spadone a due gambe. 




fuggire 


darse la sapa suipè 


dorsi della scure sui piedi 


darse le man atorno 


industriarsi 


da smalo 


per burla, per divertimento 


da so posta 


di per sè 


daiamò ! 


così tosto! così presto! 


de bando (v. andar) 


gratuitamente 


de bota salda 


di colpo 


de fora via (v. comprar) 




de longo 




de man in man 


man mano 


de picolàn 


s penzolone 


derecao 


por giunta 
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de sbrisòn 

de samdon 

de so piè 

de sora marca 

de sora via. 

de tanto in tanto 

de trinca 

Dio glie la manda bona! 

Dio guarda. Dia libera ! 

dir da bon 

dir el verbumcaro 

dir V anemo sòo 

dormir sin che la tacca canta 

mula 
tlreto come un fuso 
durar da Nadab a S. Stefano 
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dì passaggio 

di passaggio, por accidente 

nascostamente 

naturalmente 

soprappiù, soprammercato 

per giunta 

tratto tratto 

a capello, interamente 

siagli propizio il cielo ! 

tolga Iddio 

dir da vero 

dire un carro di villanie 
sciorre i bracchi, parlar libero 
o dormire sino all'alba dei tafani 

dritto come una spada 
aver pochissima durata 



E 

El bon march straza la borsa II buon prezzo vuota la borsa 

el cria die 7 se vaie grida quanto ne ha nella gola 

el pese grando magna elpicolo il potente opprime il debole 

eser a casa cola testa esser fantino, esser avveduto 

eser al can esser senza danari 

eser al de solo essere sbilanciato 

eser beta data hngua scieta darle cave alla scoperta, dir tutto 

eser come i santi drio la porla essere negletto m 

eser eonzà da festa essere conciato pel di delle feste 

eser da poco aver poca abilita 

eser de male essere ammalato 

eser de mal umor avere il cimurro 

eser de vogia essere in tempera 

eser de bona bòea pigliar il pollo senza postare 
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eser et Vagolo de tufi 

eser ti bahmn de tuli 

eser fora ditte brusche 

eser /urea teda o talpe teda 

eser fra V anelitene e 7 fluirtelo 

eser //rasa che la cola 

eser in bona co mio 

eser in bruso o in bruna 

eser in gringola 

eser in fon de salute 
eser in ton de roba 
eser muso da far na cosa 
eser ora da od ora da late 

eser sen>fire sola sura {ile salul/y 
eser solile 
eser sule bronze 
eser un f i mincioni 

eser impomo sparfio 

eser pia cola testa per afari 
eser da cola testo per malatia 
eser ria cola testa per zecieza 



essere il trastullo altrui 

essere il zimbello altrui 

esser fuori di pericolo 

<-^t'.t giwa pelata, esser astuto 

esseri; fra 1' uscio c il muro 

esser gala 

essersi rappacificato 

essere in tocca e non tocca 




essere in buon arnese 

aver coraggio di faro una cosa 

aver ora o pippioni, essere vo- 

esser cagionevole 

esser difficile a contentare 

essere sulle spine 

faro il gattono, essere un cliinp- 

assomiglìare affatto, esser due 

goccio 
i'ssck! astratto 
essere in delirio 
essere imbecille 



F 

Far alto e baso Farla da padrone 

far angòsa far compassione 

far bacan strepitare, faro il baccano 

far bela gamba imbottar nebbia, star iu ozio 

far bezi su un soldo . squartar il zero, accumulare 

far bona fnacosa) condonare, convalidare 
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far cai/itale de uno 
far careghéta 
far castei in aria 
far cris/e 

far da zane e da buralin 

far de brindo 

far de Orio, de ocièto 

far de so lesta 

fare ci baio del impiantila 

farei beh sul viso 

far el caio 

far el meslier del Michelina 
farei tnvséto 

far el musei darei ti qviìciirii 

farfagoto 

fargola 

far giacomo {le gamie) 

far gropo e macia 
far i conti senta l'osto 
far i pie ale mosche 

far la falilèla ■ 
far la si/udita _ 
far le bele l>eTme 
far man basa 

fnr mignògnole 
farpecà 

far pègio (eoi è stretta) 

far pio pio 

far penigli 

far put elezi 

far reeie da mercante 

farse beh 
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stimarlo, servirsi di lui ni bisogno 
far visite lunghe senza necessità 
progettare senza fondamento 
far nrih (dicosi di schioppo) 
servir di copa o di coltello 
far ^rnt (irtamente 
ammiccare, far d'occhio 
fare a capriccio 

piantar uno come un bel cavolo 
mostrarsi amico senza esserlo 
fare il sopr' osso, assuefarsi 
fare la vita di Michelaccio 
star in grugnito 
tenergli il broncio 
far fagotto, andar via 
invogliare 

ripiegarsi sotto, far iacomo ia- 

fare lo.scoppio ed il baleno 

fare il conto senza l'oste 

far le code oi topi, essere d' in- 
gegno 

far Tillìde mia, fallire 

slar a veder di lontano, spiare 

far il hello bellino 

far macello, distruggere dispo- 
ticamente 

far moine 

far compassione 

far cipiglio 

far lappe lappo 

far bambinate, bamboleggiare 

faro orecchio da mercante 

a blu £li il rsi - . .-. 
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farse biitlo 

Jursela super le maMghe,pcr idèi 
farse snasar par piente 
fai- sgnsote 

far star zo el Jià 

far slomego 

far 3à e sii 

far tanto de testo 

far tera da locai 

far tre posi su un qvareìo 

far veder la luna tei pozo 

far cèder le stele (da dolore) 
far regnèr i peli de oca 
far vegnèr l'aqua in loca 
far un bttso tei aqua 
far un sete 

far un viazo e do serviti 
filar el lazo a qwùcheiun 
fora de man 
fora per fora 
forca uccia.' 



far cipiglio 

farsela facile facile 

farsi beffare per una spilorceria 

far raccapriccio 

far il callo 

torre il fiato, stancare con di- 
scorai noiosi 
stomacare, muovere a adeguo 
far giù per sii 
stordire 

andare a rincalzare un cimitene- 
far tre paesi io una lastra 
dar a credere lucciole per lan- 
terne 
far veder lucciole 
arricciarsi tutti i peli adosso 
far veuir l'acqua sull'ugola 
andar per acqua col vaglio 
fare uno squarcetto 
pigliar due ciccioni ad una fava 
tener mano o il hocco ad alcuno 
fuori di passaggio, fuor di mano 
fuorfuora, da banda a banda 
putta scodata! 



Ohe se più dì die htgàneyke 

glie se tempo ala va 
ghe toI altro die terza 
giusto adeso.' giusto per questo .' 
giùtete ti che tr. giutirò anca, mi 



Chi vuol durare se la pigli a bol- 

l' agio 
c' è tempo ai ficlii 
ci vuole altro che giii^i >k 
pur ciò appunto 
chi s'ajuta Uio l'ajuta 
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gnatica per sogno; gnanca per no certamente 
ombra 

gran fato ! possìbile ! 



Impiantare qualcun 
inamorà morto 
in. landa 
in bona 
in boia 
in iorèzo 
in braca 
indamò 

incrasar Hraù 
ineromr le man, i dèi 
lucrosa r le zegìe 

incrosarse co qualcun 

in /àio 

in fata; infamia 
infuì 

in 'Malora.' 
in meniechè 
in oro de qualche cosa 

in piìroere 

in punto e in braca 

in sbacio 

in sentòn 

intender per le rene del mìxtèh 
in t'ttn sùpio 



I 

Piantare alcuno come un càvolo 

iutiamo rato cotto 

in profilo 

d' accordo 

issofatto 

in zurlo 

in brocco 

così tosto, così presto 

far delle braccia croce 

commettere le dita 

alzare il cipìglio, pigliare il 

broncio 
aver clic dire con alcuno 
coccoloni 
per errore 
a dirimpetto 
sottovoce 
in mal punto ! 
in un attimo 

in orlo di qualche cosa, rasento 

sottosopra 

a pondi. 

appuntino 

socchiuso 

a sedere 

fraintendere .intender malamente 
hi un attimo, in un batter di ci- 
glio 
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La listi ga bacìi el lattatali 

ladri da cà foro 

la gti tanto de barba 

lambicarse el zercelo 

li roba conia t> dre:a la gola 

lasar a tonto 

lasar fora el rnegio 

lasarght ìajiete 
lasar per oeiò 

la sarse portar ria daìe paroh 
ìasarso rri/ahr V a pia adoso - 
I<i se ritira come un criceltlazuche 
la se ciam comic la d'ara del oro 
lar.urse le man su Qualche a fare 

lavorar solo man 

lit/ar !' i/seno dove tale el partm 



libarsela u un déo 

lèdete testo cìw le glie un bel mà- tu 
nego ! 



La civetta mangio il paniono 
tal guaina tal coltello 
sà ili sudicio, è vieta 
beccarsi, stillarsi il cervello 
la dote acconcia la persona 
lasciare in abbandono 
lasciare il più bello, guastar la 

coda 
lasciare in dietro 
lasciarci la pelle 
lasciarsi adescare 
ridurai all'olio salito 
^ cll'è corno qnattroequattrootto 
trarsi d'impaccio, cessar di ado- 
la vorar sotto 

obbedir ciecamente a chi co- 
manda 
legarsela al dito 

bel cesto 1 



magna desmèntega 
magnar a maca 

magnar a strangolali 
magnar al ombra de campanile 
. magnar col cào tei saco 



Hagariddio ! piacesse al ciclo! 
smemorato 

mangiare a ufo, mangiare a spe- 
se altrùi 
mangiare coli' imbuto 
star alle spese del Crocefisso 
mangiar col capo nel sacco 



magnar da papa, da rè 

magnar i nei a qualcun 
magnar V agio 

r,i<i,j,,u; i/wi/rn Imcniii in presa 
magnarle dala rabia 
magnarse i dei, le man 
malbin a ti, a mi ecc. 
mal da pele salute de bude 
manco ciacolc e piti fati 

manco fumo e piti rosta 
manco mah 

mandar el manego drio la Menam 

mandar la mesa sul granari! del 

papa 

moia ben che tee. 

menar a -tenia qualche] un 

menar a tonto qtialchedun 

menar bona na cosa 

mentir la testa 

menar per el naso 

wenestra restali à no sé più hnun- 

me par da stranio 
meter a eoo 
meier da so posta 
meter de meio 
meter ì feri in fogo 

meter i pie in falò 

meter in erose ptalchedun 



n 

mangiar alla reale, stare in A- 

polliue 
bisticciare con alcuno 
rodersi dentro, pentirsi 
mangiare in pugno 
divorarsi di stizza 
pentirsi, rodersi le dita, la mani 
guai a te, a voi ecc. 
mal di cute reca salute 
i fatti son maschi e )c parole son 

femmine 
meno apparenza e più sostanza 
manco mole; pur beato! 
non torna né il messo nò il mnn- 



ricevore m pan 1 un vi re. proverò 
ventura che; buon por me o to 

saperne più di alcuno 
ingannare alcuno a parole 
approvare una cosa 
scrollare il capo 
condurrò a proprio talento 
càvolo riscaldato non fu mai 

buono 
mi sa malo 
porre la chioccia 
mettere di per so 
inframmettersi 

adoperarsi anzi tempo per una 

far un passo falso 

serrare il basto addosso ad alcuno 
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melar fn saco qualchedun 

meter la lengua, el naso 

meter la pica in saco 

meter la vesta a qualchedun 

me/erse de mezo 

me terse in pie 

meter tei libro dei scosi 

misiar ebrei co samaritani 

misiar el stomego 

misurar i altri sul so brazolàro 

morir da stdt'o 

mostrar el muso 

mover a! stomego 



convincerò; metterò in sacco al- 
cuno 
dar di becco 
ammutolire 
gabbare alcuno 
interporsi 

migliorar condizione 
porro al libro dell'uscita 
mescolar laucie colle manuaje 
recar nausea 

misurare gli altri colla sua canna 
morire di stento 
mostrare il viso 
muovere a sdegno 



Na manega de aseni 
na manega de birbanti 
na manega de mali 
nasci- cola camis'eta 
naia spnà 

navegàr secondo el tento 
no acerpelo siila lengua 
no arer zoze in cajiitolo 
no aterghene un cristo 
'no glie se ne santi ne madone 
no gite se ne sjiin ne oso 

no glie se quanto che ecc. 
nosediseqiiatvo co no l'è tei saio 

no doler la testa 
no eserjora de cada 



Un monte di asini 
una mano di furfanti 
una gabbiata dì pazzi 
nascere iu piedi, nascere vestiti 
pretto sputato, la stessa cosa 
navigar secondo i venti 
non morire la lingua in bocca 
non aver diritto a parlare 
non aver croce indosso 
non c'è mezzo, è inevitabile 
è più chiaro dell'acqua dei mac- 
cheroni 
non c' è di meglio elio ecc. 
non riputar certo se non si pos- 
siedo 

uou sentir danno, esser ìudilìerento 
sentirsi disposo a fare uuacosa 



ito eserghe Union t' una cosa 

no la vai i so pecà 

no jmder andar da cao a fica 

ii'i -portar scarpe da vecio 
no sacer dorc bater la lesta 
no se orò luto quei che shise 
no se più el tempo che bertajtfota 
no star gnente al tèrsa 
notar la caze 

no veder ciaro 
no veder l'ora 

ito iegnér da gnente 

no cegnérse co qualcun 

no voler -ceder uno in Sfiera de 
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non esservi ordine, metodo 
non vaio una foglia di porro 
non poter accozzare la cena col 

desinare 
non vìvere lungamente 
non saper a chi ricorrere 
ciò clic riluce non 6 sempre oro 
è finita la cuccagna 
non sentirsi bene di salute 
raccorrò i bioccioli, notar gli 

errori 
non intender bene 
l'ora mi si fa un anno, sospirare 

il di 

non venire innanzi 
non confarsi con alcuno 
voler male a morte ad alcuno 



Ogni M baio stufa 

ogni gioia bagna e ogni peada 

farà avanti 
ognigropo vieti al pitene 

ogni mente quando 

ugni utente che . 

ogni porta ga el so batibéìo 

ogni qual (rato 

ógni salmo ftnise in gloria 

oh giusto! 

o merda o barda rosa 
omo de garbo 



11 troppo o il poco guasta ilgiuoco 
ogni goccia immollac ogni pruno 
fà siepe 

le volpi alla fine si riveggono in 

pellieìeria 
di quando in quando 
tratto tratto 

non c' è miele senza mosche 
di tratto in tratto 
ogni salmo torna in gloria 
no certamente 

o cesare o niccolò, o polli o grilli 
nomo dì conto, uomo di garbo 



so 

omo svelto ' uomo destro 

omo scegià nomo svogliato 

omo tagià ala cecia uomo abbozzato all' antica 



Pagar la sagra 
pagar el conto ala ostarla 
pagar sarà la braca 
pagar salii qualche cosa 



parer da strànio 

parer da strànio co qualcun 

pare che ci zapo sui ori 

parlar sul sodo 

posar a reale 

posar V oca 

posar ifiimi 

2>asarper ci buso del ago 

pasta- pur ci buso dela ciace 

posar per oc/o 

posarsela ben 

pali dori e ami:i:ia longa 

pelar la gaza ma che no la :>ga 

pele da tamburo 
pcns'trgltc su ben 

perder la tramontana 
perderla a braghe cala 
perder V ere 

perderse ia un sentiero de aqna 



p 

Pagar la festa 

pagare lo scotto 

soprappagare 

trapaga re 

pagarsi doli' onesto 

pagarsi a misura di carboni 

far bolla comparsa 

perdere l'altrui stima 
sembra che ci calchi le uova 
parlare seriamente 
rasentare 
divertire l'ocio 
passare il bollore 
uscirne pel rotto (iella cullia 
uscir per qualche gretola 
sfuggir dall' occhio 
esser di comoda fortuna 
conti chiari e amici cari 
pelar le gazze ma non farle stri- 
dere 

ghiotto da forche 

pensarci piùclie S. Agostino alla 

Trinità 
smarrire la bussola 
perderla vergognosamente 
perder 1' uso, perdere l' amore 
affogarsi in un bicchier d' acqua 
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perderne eia C una cosa 

per la quale [modo aterbiale) 
j>er 'sbieco per Sgalambro 
per storto [e. tardar) 
per strada se con:a la soma 
pestar l'aqua tei martora 
pelar in qualche cosa 
pelar sempre per tura 
pe:o et facon che el buso 

portarla fora (da un per/colo) 
portarla/ora {da malattia) 
portarla fora neta 
portarla zimada 
portar su i sete-iteli 
portar le braghe o le braghesse 

portar le c'itole 

potar o meter la schena al muro 
pur mata/ 
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perdere molto tempo hi piccolo 

cose 
gran fatto 

si sgembo, per isbieco 
per obliquo, per torto 
por le vie si acconciano le some 
dibattere l'acqua nel mortaio 
dar di naso a qualche cosa 
dar di naso in tutte le buche 
il rimedio è poggior del male 
rammaricarsi di gamba sana 
scapparla bella 
uscirne fuori, risanare 
uscirne pel rotto della cuffia 
portarla alta, star in sulle sue 
lodare a cielo 

portar i calzoni (di moglie che 

padroneggia) 
lasciarsi dominare (dalla moglie) 
mettersi duri, puntar i piedi 

al muro 
pur troppo ! 



Qua glie se qualcosa solo Qui gatta ci cova 

ava sta el busilis qui sta il nodo, qui è dove giace 
No co 

quel che nomiti bastata in via- quel che non va nelle maniche 

neghe va nei gheroni 

questo se quel che zerca l'orbo ciò appunto desiderava 

questo se Vii altro par de mane- questa ù un' altra minestra 
glie 
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R 



Itàdcgo nnfit pagamento 

raro come le mosche bianche 

risponder a ton 

risponder a trionfo 

restar cole man piene de mosche 

restar co tanto de naso 

restar in camisa 

roba de stola rà che stola 
romper el giazo 

romper el muso {a dimandar ca- 
rità) , 

romper el muso 'a domandar de 
tato] 

romper le scàtole, le tacùméle 



Frego non cancella partita 
raro come le fenici 
rispondere a proposito 
rispondere con calore, con forza 
trovarsi le mani piene di vento 
restar con un palmo de naso 
rimanere in gonna, esser spo- 
gliato 

roha di stola presto vola 
rompere il ghiaccio 
farsi coraggio (a domandare ele- 
mosina) 
essere sfrontato 

rompere il capo, infastidire, no- 
ia re 



Saco da bùie 
saco rodo no sfa in pie 
sali/aro no fà liarese 
saltar la edera e le vene 
salvar la poma per i fighi 
saver doce el diavolo ben la eoa 
saccr ci fato soo 

.tacer in gitanti piè de arjua se se 
suzerU longa 

sacer na cosa a mena dio 
tacer na cosa de utrabatàna 
scapolarla {da pericolo) 



s 

l'anca da tenebre 

la bocca fa andar le gambe 

il lupo non caca agnelli 

salvar la capra e i cavoli 

serbar il corpo ai fichi 

essere astuto 

sapore il suo conto 

saper in quale acqua.si pesca 

essere istruito, aver scopato più 

saperla a mena dito 
saper una cosa di rimbalzo 
scapparla bella 



scapolarla (da malattia) 
scompartir el retto cole strati 

sconderse drio de un deo 
secar V alterna a qualcun 
se no i/o ciapà glie so andà aren te 

se nieijio parali de sesola che ser- 

vìlor de nate 
se meffio un oto ancò che na ga- 

lina domati 
senza dir ite tre ne qtiatriy 
serar la staili et i bu .•■e. scampa 

sersir de comedia 

servir de stropabaso 
sidtàr qualcun 
sonar a campana martelo 
spartir ci mal per mezo 

.vpif.ar -per mata 

spaiare la moneda per quel che 

la tale 
spendere el citta e 'l colo 
spender e spànder 
spetti dicalo che l'erba erese 

spttàr dolse e mandar :ò amaro 

star a cacaiòla 
star a cacai del/oso 
sfar etile ree -e a peaeln 
star da papa 
star in cristo 
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salvar la pelle 

misurar lo proprie forze, chi si 
misura la dura 

nascondersi dopo il dito 

importunare, annoiare 

se non vi lio colto ci lio dato ra- 
sente 

È meglio capo di gatta che coda 
di lionc 

è meglio penna in mano che uc- 
cello in aria 

senza far nè motto nò totto 

perduti i buoi serrar la stalla 

chiudere gli occhi 

tenere il lume, servire a comodo 
altrui 

servir di ripieno 

importunare alcuno 

suonare a stormo 

dividere fra due le differenze, 
fare un taccio 

canonizzar per pazzo 

lasciar andar l'acqua alla china 

spendere un perù 

spendere largamente 

cavallo non morire che l'erba ha 

da venire 
mele in bocca e coltello in mano 
sputar tondo 
star a cavalcione 
tenere il piede su due staffe 
star in orecchi 
star da papperotto 
star nei gangheri 
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star in strepa 

star in Ionia malora 

sfar sentà su do scagni 

sfar sui J ali 

star su la sita 

star su qveta 

stentar no manca mai 

stirarla ala granfa, da star 

stiriirln co poco 

stùrzer el naso 

stritcar de odo 

strucar le :cofe te i oci 

su do piè 

sul campo tempestò no vai iene- 

diiion 
supiar soto a mio 
scodare eì saco 



star in guinzaglio 
star in capo al mondo 
tener i piedi in due staffe 
star su lo stoccate 
staro in contegno 
tener l' occhio 

malanno o moglie non manca mai 
voler vivere alla paperiua 
far nozze co' funghi 
arricciar il naso 
far d'occhio 

gittar la polvere negli ocdii 
sull'istante, in sul fatto 
atorre rovinata non vai puntello 

instigare alcuno 
sgocciolare il harlottu 



Tacarse sui spini 
tannarla, me:lei/arla 
taijiar la testa al toro 
tagiar i pani adoso 
tal e quale 
tanto fà coféa 
tegnér in conzo e in colmo 
teijnir per la Spina e spihnli'r 
el cocón. 

tender al tibio 
tìmpanàr te le recie 
tira mola 
tira para 



T 

Studiar cavilli 
ripescare le secchie 
dare il tratto alla bilancia / 
tagliar la legna addosso ~ 
appunto, tale c quale egli è 
egli è lo stesso 
mantenere in buono stato 
guardar nel lucignolo e non Del- 
l' olio 

tener mano, tener il sacco 
tendere al lavoro « 
tempestare all'orecchio 
allenta e tira ' 
qua e là 
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tirar de lungo [terso un. fogo) 
tirai- de fongo [net a/ari) 
tirar dreto per la so strada 
tirar el culo inirio 
tirar el taso e sconder el brasa 
tirar i oci 

t irar indrlo la parola 

tirar in fongo 

tirar la sega o 'l segon 

tirar le foche 

tirar le recie 

tirar per le so drete 

tirar tanto de lent/ua fora 

tirar tanto de oci 

tirarne na bisa in seti 

locar el debole 

locar un cantiti 

tor a strapélo 

tot de tneio 

tor eljU 

tor i oci 

tor in falò 

tor in góuiio o in gropa 
tor in urta 

tor lapolpéta io Sai piron 
tornar in sì ■ 

tor per la pouta deta spada 

torse a peto 
torse gati apelàr 
lórsela comoda 
forse su 

tor soto gamba na cosa 
tra el sì e 'l no 
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andar diffilato 
andar poi fatti suoi 
badare ai fatti suoi 
ritirarsi 

trarre il sasso e coprirò' la mano 
guardare attentamente 1 

nppor code a code, prolungare 
ansare, respirar con affanno 
iirar lo calze, morire 
stare in orecchio 
seguitare il suo viaggio 

sbarrare gli occhi 
pagare il boia che ti frusti 
grattar dove pizzica 

pigliar a rovescio 
andarne di mezzo 
mozzare il fiato 
abbagliare 
corre in scambio 
discapitare 
prenderli in urto 
rompere le uova nel paniere 
tornare in se, raccogliere gli 
spiriti 

pigliar per male una cosa, recàr- 

dar le spese alla malinconia 
comperar le noie a contanti 
pigliarsela consolata 
rifocillarsi, reficiarsi 
pigliarsi in giuoco una cosa 
in fra due, tra duo 
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trovar pan per ì so denti 
troaar quel dalformmjio 
tttti igropt vicn al pitene 

tit/i i can mena la ca>i e ognun 
il he la w&a 



alilianduuarsi, perdersi d'animo 
trovar pista per i suoi denti 

tutte le volpi sì riveggono in 

peli teleria 
chi fu la casa in piazza o la fa 

alta o la fa bassa 



Una parola laca V altra 

una volta aire el can e l'altra el 

lierorc 
un torno refimdù l'altro 



Dir fu dire 

un barbiere tosa l'altro, clii la 

fa la aspetta 
complessivamente 



Va in Malora.' 
tardar cola eòa del ocio 
Tardar in sfesa 
•cardar per la solile 
caler le stele {per dolore) 
cèdersela I/ruta 
vegnér a cao (de un brusco) 
ceijnér a cao de na cosa 
cegnèr a méa 
vtgnér a parola 
tpynér date nuvole 
zegnér de tuli % colori 
vegnér fora per ì oci na cosa 
wgnér i péli d'oca 
vegnér l'agua in baca 
vegnér la mosca al naso 



Va al diavolo! va alla malora ! 

guardare sottocchi 

far capolino 

guardar per la minuta 

veder le lucciolo, veder le stelle 

veder la mala parata 

venirne a capo 

calarsi, accomodarsi facilmente 
venir a contesa, altercare 
faro lo indiano 
diventar di mille colori 
esser ristucco di una cosa 
arricciarsi tutti i peli addosso 
sentirvenire l'acquolino in bocca 
saltar la mosca 
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rei/iiò' le sij finale 
vegnér mal ile stùnugo 
Tendere col Jior in recia 
viceré e lasar vivere 
rivere in tona 
voler da Stàio na cosa 
voltar col cvlo in sÙ la casa 
■cullar col culo in sù (ima cosa) 
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abbrivili ire, sentir raccapriccio 
rompersi lo stomaco 
vendere a caro prezzo 
toccare e non mordere 
vivere in pace 
star ai panni di altrui 
volger sossopra la casa 



Za mesi, za ani 
capar su i pii 
ta poco 
za tempo 
za tornì 
zo He man 

ztMjar a marco ma/Iona 
zogar da io a 
zngar da smato 
mearo siile fragole 
:ular na cosa a un déo 



z 

Mesi nono, anni sono 
irritare, offendere 
poco fà 
tempo fi 
giorni sono 
fuori di mano 
giuocart* a palio o sunto 
gìoocare di buono 
giuocare da burla 
come leccar marmo 
legarsela a un dito 



J'INK. 
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